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PUNTO  N.  4  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO:  ADOZIONE  DEL  

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA.   

 

SINDACO - PRESIDENTE  

Questo  regolamento,  come quello  che  segue,  è  di  fatto   un  attimo  la  

codificazione di ciò che avviene ormai da parecchi anni nel Comune, però  

si  è  pensato,  visto  che  a  volte  succedono  delle  difficoltà  anche  di  

trasferimento  delle  informazioni,  avendo  un  regolamento  che  poi  è  a  

conoscenza  di  tutti,  diffuso  da  tutte  le  parti,  consente  anche  poi  una  

migliore definizione di eventuali problemi che possono sorgere o difficoltà  

di interpretazione da parte di chicchessia.  

La refezione scolastica come sapete è un obbligo di legge per i comuni i  

quali  devono  partecipare  finanziariamente  alla  questione  scolastica  e  

destinatari sono tutti gli altri alunni che frequentano le scuole di Lavagna e  

poi  c’era  una  parte  di  non  residenti  a  Lavagna  che  vengono  da  fuori  

comune  dove  cercheremo  di  intavolare  una  trattativa  con  i  comuni  di  

provenienza per vedere di recuperare la differenza dal costo che sostiene  

il comune al recupero della tariffa.  

Questo perché recenti sentenze hanno stabilito che non si può fare una  

tariffa diversa per gli  alunni che provengono da fuori comune, quindi ci  

siamo anche adeguati perché indubbiamente di fronte *** ci si adegua e  

vedremo se riusciremo, non sarà facile ma a recuperare dai comuni di  

provincia, sono qualche decina di ragazzi, non sono molti, anche perché  

fortunatamente  le  nostre  scuole  funzionano  abbastanza  bene  e  quindi  

abbiamo…. anche quest’anno per esempio c’è una classe in più.  

La parola alla Cons. Mondello.  

 

CONS. MONDELLO  

Colgo  l’occasione  per  chiedere  qualche  informazione,  può  darsi  che  

alcune siano già state superate, ma siccome l’occasione per parlare della  

refezione è venuta oggi, farei qualche domanda non tanto sul regolamento  

che è abbastanza, mi sembra, un regolamento standard in quanto siamo  

stati avvicinati come gruppo da alcuni genitori e da altre persone che ci  

hanno  fatto  alcune  segnalazioni,  praticamente  le  segnalazioni  
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verterebbero sostanzialmente su due aspetti: 1) è proprio, non essendo  

presente io le do come beneficio di inventario come domanda e mi rivolgo  

anche naturalmente alla delegata perché verifichi perché le cose di riporto  

sono sempre da verificare, però ritengo che sia utile parlarne in Consiglio  

Comunale anche perché poi ci sarà l’inizio dell’anno scolastico.  

Sembra  che il  locale  dove avvenga la  mensa scolastica  sia  un  locale  

freddo  particolarmente,  così  mi  è  stato  detto,  di  fatto  dico  anche  io  

verificare  perché  non  so  se  questo  è  vero,  ma non  per  mancanza  di  

riscaldamento, proprio forse come logistica.  

Tra  l’altro  a  questo  si  accompagni  il  fatto  che  sovente  il  cibo,  tipo  la  

pastasciutta, i ragazzi, i bambini quando escono dalle classi lo trovino già  

sul tavolo e conseguentemente già quasi freddo, si assommano queste  

due cose che io credo, il locale è un’altra cosa, ma il fatto che arrivi freddo  

potrebbe  dipendere  da  un’organizzazione  che  non  è  ottimale,  che  

potrebbe  dipendere,  bisognerebbe  verificare  se,  ripeto  sempre  con  

beneficio  di  inventario,  come mi  è  stato detto  il  servizio  delle  persone  

addette che dipendono, mi pare, da una cooperativa, sia per esempio, lo  

so che i costi salgono, ma deve essere di un’ora, mi sembra o poco più,  

per  cui  dovendo utilizzare  il  tempo che hanno a disposizione piuttosto  

breve, si mettono avanti, ma un conto è mettersi avanti e un conto è far  

arrivare il cibo già freddo.  

Per  quanto riguarda anche la  dieta che viene somministrata,  dieta nel  

senso  di  cibo,  esiste  sicuramente  un  settimanale  con  i  vari  cibi,  ma  

sembra che anche lì la qualità non sia al massimo, magari vengano usati,  

vi  porto  un  esempio  concreto,  altrimenti  uno non capisce,  dei  prodotti  

anche di qualità, ma o per la fretta, o per altro, non cucinati al meglio, per  

esempio  mi  si  è  fatto  l’esempio  della  minestra  d’orzo,  dove  l’orzo  

richiederebbe una particolare cura cioè stare in  acqua quant’altro  etc.,  

quindi ci sono veramente delle lamentele.  

La seconda, quella la sapete, non so cosa si possa fare, sulle modalità di  

pagamento,  perché  il  fatto  che  debba  pagare  anche  chi  sta  assente,  

sicuramente… se è un giorno o due è difficile anche tenere un po’ il conto,  

sicuramente  se  uno  sta  assente  per  malattia,  supponiamo  10  giorni,  

questo  può incidere  anche sulle  famiglie  per  un  certo  periodo,  queste  
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sono le cose che pare siano emerse nella Commissione anche addetta  

che c’è presso la scuola.  

Se invece non fossero emerse nella Commissione le dicono così, sparse  

per la città non va bene, per cui io credo che l’amministrazione abbia il  

diritto di rispondere se queste critiche sono fondate o meno.  

 

SINDACO - PRESIDENTE  

La parola al Cons. Bardazzi.  

Si dà atto che:

- alle ore 18:45 esce dall’aula l’Ass. Dasso – Presenti n. 16. Rientra 
alle ore 18:47 - Presenti n. 17.

 

CONS. BARDAZZI  

Avallo in parte quelle che possono essere state le considerazioni  della  

Cons. Mondello in quanto obiettivamente qualche disservizio riguardo alla  

qualità del cibo proposto alla mensa è arrivato anche alle nostre orecchie,  

naturalmente  si  tratta  sempre  di  situazioni  che  vanno  inserite  in  un  

contesto di una somministrazione di pasti a un ampio numero di alunni  

con un tempo anche piuttosto ristretto, quindi bisogna che lì ci sia una  

forte attenzione da parte del gruppo che lavora in cucina per operare al  

meglio sotto questo punto di vista, tenendo presente che comunque non si  

va a disquisire sulla qualità degli alimenti, ma più che altro sul loro metodo  

di  preparazione  che  molte  volte,  anche  da  esperienze  che  abbiamo  

vissuto personalmente nella scuola primaria, non sono state, devo dire,  

soprattutto nell’ultimo anno di qualità soddisfacente, non dico mediocre  

ma perlomeno soddisfacente.  

Inoltre volevo avere anche un tipo di chiarimento per quanto riguarda un  

punto proprio espresso nell’Art. 3 di questa proposta di regolamento, dove  

si parla che non è ammessa la scelta parziale dell’utilizzo del servizio di  

refezione  anche  per  la  scuola  dell’infanzia,  questo  è  un  punto  molto  

delicato  perché essendo comunque un ordine  di  grado di  studio  dove  

comunque non è molto spesso - anche per esigenze familiari - prevista un  

tipo  di  frequenza  sicuramente  è  auspicato  un  tipo  di  frequenza  

continuativa, però non sempre per una logistica familiare questa magari  
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nell’arco  della  settimana  può  essere  ammessa,  mi  piacerebbe  che  su  

questo  punto  venisse  magari  eventualmente  modificata  la  parola  

“ammesso” con il termine previsto perché sicuramente potrebbe essere un  

modo di venire incontro alle esigenze delle famiglie, tenere presente che  

soprattutto riguardo come dicevo la scuola dell’infanzia e non la primaria  

che comunque essendo scuola dell’obbligo per chi sceglie il tempo pieno  

naturalmente ha bisogno di una frequenza continuativa e quindi per chi  

sceglie il tempo pieno anche della refezione, però vi sono diverse realtà  

che  possono  essere  legate  a  esigenze  familiari,  che  possono  fare  

propendere i genitori a una scelta diversa, per esempio a chiedere uno,  

due, tre rientri  per il  figlio,  pur magari  poi  anche potendo usufruire del  

servizio pomeridiano.  

Queste  da esperienze  rilevate  possono essere  comunque ricondotte  a  

motivi  anche  molto  concreti  e  non  ultimo  purtroppo  vi  dico  anche  a  

problemi meramente economici delle famiglie, molte famiglie non hanno la  

possibilità  magari  di  dare  questo  tipo  di  servizio,  di  poter  usufruire  a  

questo tipo di servizio tutti i giorni, preferiscono portare il bambino a casa  

e  quindi  sarebbe  giusto  che  poi  il  bambino  nel  pomeriggio  avesse  la  

possibilità  eventualmente  di  rientrare,  senza  che  ci  siano  particolari…  

Naturalmente  il  funzionamento  di  questo  servizio  deve  essere  preso  

naturalmente  avendo  una  richiesta  documentata  e  motivata,  però  mi  

sembrerebbe giusto che questo fosse possibile per le famiglie.  

Inoltre la domanda che ponevo: sappiamo bene un po’ i vari mal di pancia  

che ha creato il passaggio del pagamento della mensa dai buoni pasto ai  

pagamenti anticipati com’è avvenuto quest’anno, leggo qui naturalmente  

che non so se poi sarà introdotto già dall’anno in corso, si parla di una  

richiesta scritta da portare dal primo giugno al 10 agosto di ogni anno,  

tenendo presente che quelle presentate in ritardo ma non debitamente  

motivate,  dovranno  essere  assoggettate  ad  una  mora,  non  so  quanto  

questo possa essere equo nel senso che sono o non sono motivate e  

quindi il  minore ha diritto di accedere al  servizio mensa e quindi come  

richiesta dei genitori ne farà parte, altrimenti diversamente un servizio che  

ancora non è stato erogato, per il quale c’è un’intenzione di accedere da  
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parte delle famiglie, non vedo perché preventivamente deve essere già  

assoggettato a un tipo di mora.  

Inoltre mi interessava poi sapere per quanto riguarda questo articolo, l’Art.  

6 che vedo relativo alla prenotazione dei pasti, qui da quanto interpreto  

comunque  è  molto  chiaro  e  quindi  auspico  che  sia,  la  mia,  

un’interpretazione  corretta,  perché  dice  chiaramente  che  se  il  pasto  

prenotato viene disdetto entro le ore 10, conseguentemente alla disdetta,  

non ci sarà il totale addebito del pasto, ciò significa che quindi non verrà  

addebitato in maniera totale? Questa è una domanda sulla quale c’è molta  

attenzione perché come è già stato detto, il fatto che per motivi familiari,  

motivi di salute, fermo restando invece i giorni istituzionali che abbiamo  

visto essere stati rimborsati al 100% e a monte del fatto che comunque il  

servizio  viene  erogato  con  una  compartecipazione  che  viene  richiesta  

prima alle famiglie e quindi comunque metterebbe in grado di mettere la  

base per quelle spese fisse che comunque sono quelle spese gestionali di  

personale che sono comunque in un certo qual  modo coperte, è naturale  

poi che per quanto riguarda la fruizione dei pasti da parte degli alunni, se  

la mattina ci sono 100 bambini a mangiare entro le 10 le derrate alimentari  

verranno consumate per 100 persone, diversamente se ce ne saranno 80  

si fa la conseguente sottrazione, non penso che questo costo imputabile  

per 20 assenti in più o in meno, vada a portare un grosso squilibrio per  

quanto  riguarda  una buona gestione di  una  cucina,  anche  proprio  dal  

punto di vista del rifornimento delle derrate alimentari.  

Le famiglie chiedono fortemente che per quanto riguarda le assenze dei  

bambini a scuola, non sia addebitata l’assenza a costo pieno, quest’anno  

naturalmente sapete, viene fornito un rimborso solo del 50%.  

 

SINDACO - PRESIDENTE  

La parola alla Cons. Pittau.  

 

Si dà atto che:

- alle ore 18:48 esce dall’aula l’Ass. esterno Manca.
- alle ore 18:49 esce definitivamente dall’aula il Cons. Brizzolara – 

Presenti n. 16.
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CONS. PITTAU  

Intanto  prima  di  rispondere  alle  varie  domande,  anche  io  voglio  

sottolineare  e  ringrazio  veramente  tutti  della  pacatezza  veramente,  

dell’educazione  dimostrata  sia  da  parte  ovviamente  della  maggioranza  

che della minoranza, anche in momenti di contrasto che possono essere  

forti, però presentati sottoforma di rispetto prendono un altro valore e noi  

adulti dobbiamo veramente dare esito a questo valore.  

Arrivando allo specifico, intanto una parola, permettetemi una battuta sulla  

chiusura  di  bilancio,  la  rigidità  la  sappiamo  tutti  per  quali  motivi,  però  

l’indebitamento  pure,  permettetemi  di  dire  che  in  tutti  questi  anni,  

comunque, oltre alle spese necessarie per gli altri capitoli, un’attenzione  

particolare, il  comune un certo indebitamento necessario è stato rivolto  

alla sicurezza nelle scuole, al miglioramento della qualità delle scuole e i  

tempi ci dicono, la norma lo richiedeva, ma i tempi ci dicono che abbiamo  

agito bene.  

Arrivando allo specifico la nostra filosofia, la nostra impostazione in questi  

anni e a maggior ragione quest’anno è andato nella direzione di confronto  

con le famiglie, soprattutto con le famiglie dei ragazzi che usufruiscono del  

servizio mensa e trasporto, ci siamo ritrovati l’anno scorso, come sempre  

ovviamente, a dover fare i conti, i conti sono difficili da far tornare, per cui  

l’anno scorso siamo andati nella direzione di introitare un po’ di più perché  

il servizio mensa, il servizio trasporto contempla ovviamente una serie di  

paletti.  

Il servizio mensa non contempla solo l’acquisto dei prodotti, ma anche il  

personale  e  anche le  spese di  funzionamento,  abbiamo cercato  di  far  

passare questa idea, l’obiettivo che volevamo raggiungere alle famiglie,  

poi abbiamo detto: portiamo avanti questo discorso, quindi con le tariffe  

proposte  l’anno  scorso  per  un  anno,  in  via  sperimentale,  chiaramente  

l’Amministrazione  Comunale  ha  introitato  molto  di  più  degli  anni  

precedenti, ma vista la difficoltà delle famiglie in tutti  questi momenti  di  

confronto,  in  questi  momenti  di  incontro  e  per  ultimo,  attraverso  un  

questionario che abbiamo passato alle famiglie, abbiamo deciso non di  

fare  marcia  indietro,  ma  di  ascoltare  le  famiglie,  rinunciando  a  

qualcos’altro ovviamente, perché la coperta è sempre quella chiaramente,  
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oggi abbiamo i due regolamenti che propongono in maniera più capillare,  

più  organica  di  regolamentare  quello  che  gli  anni  scorsi  si  proponeva  

attraverso  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale,  le  tariffe  sia  per  il  

trasporto che per la mensa passano attraverso la Giunta Comunale e vi  

dico  subito  che  molte  di  queste  preoccupazioni  rientrano,  perché  con  

deliberazione di Giunta Comunale abbiamo ripristinato il buono pasto, il  

buono pasto con tariffe differenziate, poi non so il Sindaco magari se vorrà  

aggiungere qualcosa, ma qualcosa l’ha già anticipato, nel senso che l’idea  

è quella di far pagare tutti per responsabilizzare tutti, l’idea è ancora quella  

di passare il valore della legalità, quindi responsabilizzare tutti, far capire a  

tutti  che  tutti  devono  pagare  secondo  le  proprie  possibilità  sulla  base  

ovviamente dell’Isee e del reddito equivalente.  

Se riuscissimo in  questo obiettivo,  sarebbe veramente una bella  cosa,  

abbiamo comunque ripristinato il buono, facendo pagare a tutti, anche alla  

fascia più bassa, una cifra simbolica, eliminando le differenze con chi non  

risiede nel comune come ha appena detto il Sindaco per i motivi di cui  

sopra,  le  tariffe  del  trasporto  sono  rimaste  inalterate  rispetto  a  quelle  

dell’anno  precedente  e  le  altre  le  abbiamo  riviste,  poi  vedrete  la  

deliberazione specifica, ma io sono andata a controllare anche sui comuni  

vicini, sono sicuramente delle tariffe più basse.  

Abbiamo  voluto  quindi  dare  un  segnale  forte,  non  le  rispondo  

specificatamente a tutte le questioni che mi ha posto, per quale motivo?  

Perché diverse rientrano e altre bisogna comunque che le famiglie siano  

responsabili  che  ci  sono  delle  scadenze,  le  famiglie  non  possono  

svegliarsi non so il 20 settembre e decidere una cosa per un’altra, poi ci  

sono  sempre  delle  aperture,  non  abbiamo  mai  mostrato  chiusura  

completa,  però  effettivamente  vorremmo  che  ci  fosse  una  maggiore  

attenzione ed una maggiore responsabilità perché questo è necessario.  

Per quanto riguarda l’On. Mondello, ringrazio comunque per quanto detto,  

diciamo continuamente alle famiglie anche questo: se ci sono delle cose  

che non funzionano,  gli  uffici  sono aperti,  io  ricevo il  mercoledì,  fateci  

sapere, dispiace sentirle dire, permettetemi, attraverso i corridoi. Gli uffici  

sono aperti,  sicuramente  può essere migliorato il  servizio  attraverso la  

Commissione mensa noi sappiamo che il  servizio è di ottima qualità, a  
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volte questo fatto dei pasti freddi dipende un po’ dalle classi, alcune classi  

magari si attardano perché stanno finendo un lavoro e scendono un po’  

più tardi, questo è quanto ne ho recepito perché avevo sentito un attimo…  

comunque se è migliorabile la cosa ci sarà la nostra attenzione.  

Per quanto riguarda un’ultima precisazione, la scelta del pasto, il prodotto  

viene  confezionato  in  prima  mattinata  per  essere  ultimato  e  quindi  

abbiamo  dato  la  scadenza  delle  10,  perché  altrimenti  tutto  va  buttato  

chiaramente, quindi bisognerebbe, noi siamo venuti incontro alle famiglie  

perché capiamo la grande difficoltà, però vorremmo che anche le famiglie  

capissero che non si possono sprecare le cose.  

Non  so  se  ho  risposto  a  tutto,  comunque  è  nostra  intenzione  come  

sempre ascoltare le problematiche e dare soluzione ove possibile, penso  

che su queste cose sia assolutamente possibile!  

 

SINDACO - PRESIDENTE  

La parola al Cons. Barbieri.  

 

CONS. BARBIERI  

Riallacciandomi al discorso della Cons. Bardazzi e condividendo in parte  

anche  la  Cons.  Pittau  con  il  suo  intervento,  se  proponessimo  un  

emendamento a un articolo,  anche a livello  giuridico non mi  sembra il  

massimo  prevedere  all’Art.  3  che addirittura  per  la  scuola  dell’infanzia  

venga  prevista  l’adesione  totale  alla  mensa  o  meno,  perché  alcune  

famiglie questo interrogativo ce l’hanno rivolto, ne hanno parlato al nostro  

gruppo, ma non le sembra, mi rivolgo al  Sindaco ma ci  mancherebbe,  

all’Assise intera, un po’ troppo vincolante una cosa del genere? Proprio  

riallacciandomi al discorso che non è scuola dell’obbligo, talvolta ci sono  

esigenze  anche  particolari  perché  i  bimbi  sono  in  tenera  età,  non  

mettiamo una parte di articolo così secco, cerchiamo di argomentarlo, dico  

solo questo perché comunque secondo me anche a livello giuridico non  

funziona  una  cosa  così,  non  è  corretta,  non  si  può,  non  è  scuola  

dell’obbligo,  non possiamo dire:  pronunciatevi  a settembre,  condivido il  

discorso del passo della Cons. Pittau, questo sì, però e se i genitori fanno  

partecipare, ipotesi, tre volte a settimana, creiamo già dei problemi, dei  
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malumori,  capisce Sindaco cosa intendo? Mi  sembra troppo vincolante  

una cosa del genere… ho capito, di fatti… ma la capisco, ma… e non è  

scuola  dell’obbligo,  è  scuola  dell’infanzia,  mi  sembra  un  po’  tanto  

vincolante questo… ma ho capito… ti capisco sì, però devi anche metterti  

nei panni di genitori che… ovviamente se c’è una scelta tutto bene, tutto  

d’accordo, ma diversamente ci sono anche bambini molto piccoli ancora,  

mi sembra che poniamo il fianco a critiche tutti questo, mi permetto… ho  

capito però…  

 

SINDACO - PRESIDENTE  

Intanto  mi  riallaccio  un  attimo,  mi  dispiace  che  sia  uscita  del  Cons.  

Mondello,  intanto ringrazio  comunque delle… ringrazio  per  il  contributo  

dato, poi è evidente come tutte le cose bisogna vederle in pratica e poi  

correggere  eventuali  disfunzioni,  anche  perché  buona  parte  di  queste  

cose sono scritte nel regolamento, sono quelle che avvengono da sempre,  

da sempre entro luglio, addirittura abbiamo ampliato il termine nel quale  

dire “accettano per la mensa” perché in passato, senza regolamento ma  

con gli atti scritti, dovevano prima decidere se, quindi a volte magari si  

mugugna un po’ perché non si vedono… questo è esplicativo di un modus  

operandi già corretto di alcune cose che viene da sempre.  

Però  dico,  prima  di  dire  ***  vediamo  quali  possono  essere  gli  effetti,  

perché  poi  si  correggono  eventualmente  anche  alla  prossima  ***  si  

possono anche fare modifiche regolamentari che si possono anche fare  

modifiche regolamentari  se vediamo che qualcosa non va, vediamo un  

attimo la prima cosa: dico la santa verità, ci sono andato due o tre volte ad  

annusare tra le pentole anche perché a casa faccio da mangiare io e un  

po’ me ne capisco, ci ho mangiato un paio di volte con il dirigente e devo  

dire che il mangiare è di qualità.  

Non ho mai sentito… c’è un solo genitore che si lamenta, non faccio il  

nome che è un tipo strano che è convinto di essere il più grande cuoco del  

mondo, ogni volta che mi vede: si mangia male, è freddo, è uno schifo  

etc., probabilmente lo stesso… è una cosa strana, dico: va bene, siccome  

facciamo spesso le riunioni, veniamo in Commissione mensa, io stesso  

sono andato 10 volte che conosco *** bambino, in quella sede lui  non  
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parla mai anche perché non si accodano gli altri perché tutti dicono che va  

bene,  ho  provato  a  chiedere:  credetemi,  ve  lo  giuro,  non  ho  trovato  

nessuno, anzi il solo fatto di dire: se non va bene possiamo fare *** se  

analizziamo ci facciamo portare da qualche società, per l’amor del cielo la  

mensa di Lavagna va benissimo e dico questo anche a merito di chi ci  

lavora, ormai dei nostri ce ne sono più un paio di cuochi, gli altri sono della  

Cooperativa, però queste persone sono persone che fanno da mangiare  

come si deve.  

Poi non è che noi possiamo il mangiare… vede Cons. Bardazzi quando è  

necessaria  una  certa  ora,  non  è  come  si  fa  in  casa,  in  casa  cosa  

facciamo? Lo facciamo tutti, penso, tagli la carne, ti avanzano due fette, le  

metti in frigo, le mangi domani, se si fa nella scuola che le metti in frigo e  

le  mangi  domani,  ti  mettono  in  galera,  arrivano i  Nas e  c’è  una cosa  

penale,  il  nostro  dirigente  ha  avuto  una  vicenda  penale  per  via  di  un  

blocco  di  carne  congelata  che  hanno  trovato  lì  dentro,  che  i  cuochi  

avevano tenuto sapendo di poterla usare per farsi da mangiare loro.  

Tutto  il  cibo  che  viene  preparato  e  poi  non  viene  usato  deve  essere  

buttato  via,  neanche  lo  possiamo  dare  alla  mensa  dei  poveri  perché  

finiamo in galera! Quindi tutto va buttato nel secchio della spazzatura, è  

per quello che ci vuole un’ora, il ragionamento qual è? Un pasto grosso  

modo viene a costare 7 Euro e qualcosa dove ci sono a parte dei costi  

fissi che sono i locali, il personale e quant’altro, l’assicurazione dei locali e  

quant’altro  poi  c’è  l’acquisto  delle  derrate  alimentari,  il  freddo  

assolutamente  perché  ci  sono  20  gradi,  può  capitare  quando  non  c’è  

ancora la deroga ci  possa essere ma freddo non ce ne è nelle scuole  

perché anzi  sono le prime che noi  accendiamo, come diceva la Cons.  

Pittau può capitare ma non che lo scodellatore mette lì i piatti e li mette  

come si  fa  in  caserma militare,  gli  scodellatori  scodellano al  bambino,  

almeno a quanto mi risulta a me, quando sono andato ho visto i bambini  

che  si  siedono,  arriva  lo  scodellatore  gli  fa  la  scodella  e  gliela  mette  

davanti alla faccia etc..  

Succede a volte che magari qualche classe che finisce un lavoro arriva  

magari giù 10 minuti più tardi è logico che il riso può essere meno caldo,  

non fa più il  fumo,  è meno caldo perché è rimasto lì  10 minuti  di  più,  

pag. 11



tenete presente che vengono erogati 700 e più pasti al giorno, quindi non  

è complessivamente… non è uno scherzo da poco e comunque il fatto del  

freddo è capitato solo che il pasto non era perfettamente caldo in caso di  

ritardi se la maestra finiva dei lavori.  

Comunque sia chiaro, faremo presenti queste lamentele che sono state  

portate avanti perché anzi a noi soprattutto sulla scuola, ogni lamentela  

che ci arriva andiamo a vedere fino in fondo.  

Per quanto riguarda la questione dell’abbonamento che ha creato tanto  

sconcerto,  dovremmo anche pensare per esempio sui  trasporti  pagano  

trimestralmente o annualmente l’abbonamento da una vita, da una vita,  

addirittura li rimborsano solo se fanno un mese, 15 giorni, ma da una vita,  

da sempre, nessuno ha mai protestato! Cosa si era pensato? Visto che  

nell’ufficio c’è una persona una e trina che deve controllare, perché c’è  

anche tanta gente che ha lo sport di non pagare, perché poi dobbiamo  

anche ricordarci quello, magari sono anche quelli che protestano un po’ di  

più perché ci si dimentica del buono, si fa il buono bianco, poi nessuno lo  

regolarizza  e si  arriva alla fine dell’anno che c’è  uno scatolone così di  

buoni che bisogna andare a rintracciare, a fare la pratica etc., mandare la  

raccomandata, adesso stiamo facendo anche le procedure con l’Avvocato  

perché  poi  quelli  che  non  pagano  prendono  in  giro  anche  coloro  che  

pagano, sono queste le lamentele che sento, mi sento dire: ci prendono  

per  i  fondelli  quelli  che  non  pagano  e  dovete  intervenire,  perché  poi  

succedono queste cose.  

Si era pensato di fare l’abbonamento, intanto per aumentare un attimo da  

circa 50% di incasso rispetto ai costi per elevarlo un attimo anche a una  

logica che il Comune non è che possa garantire… ci tagliano da tutte le  

parti, dobbiamo cercare di spendere con molta oculatezza. Si era pensato  

all’abbonamento  che  consentiva  di  incassare  i  soldi,  non  perché  ci  

rendono in banca, ci avrebbe consentito o meno fare *** controllo di buoni,  

poi abbiamo fatto alcune modifiche su come rimborsare chi va, chi non va,  

sulle malattie *** ammennicoli vari, grosso modo si rimborsa quasi tutto  

per tutto e di fatti  a settembre vedremo quanto pagherà quel maggiore  

gettito  io  non  so  se  ci  attesteremo  su  quello  del  2010  o  se  

paradossalmente incasseremo anche qualcosina di meno. Con i genitori  
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avevamo  detto:  noi  facciamo  la  forma  dell’abbonamento  per  questo  

motivo, c’è anche uno sconto che pagava magari più mesi o qualcosa del  

genere, proprio per evitare uno sfarfallio di carta e vediamo cosa succede,  

se  la  cosa  non  va  bene  ci  mancherebbe,  se  ne  riparla  e  si  modifica  

perché… tant’è vero che abbiamo fatto un questionario nelle scuole dove  

abbiamo chiesto apertamente tutte le cose e la maggioranza dei genitori  

ha preferito ritornare al buono per il semplice fatto che dice: quando do il  

buono vuole dire che uso la mensa e ci mancherebbe, non è questo il  

problema.  

Indubbiamente  cosa  abbiamo  fatto?  Abbiamo  ridisegnato  un  attimo  la  

questione Isee, evitando tutto il gratis, chi ha nella fascia più bassa deve  

pagare simbolicamente un Euro per il pasto che credo che anche a casa  

da  mangiare  al  bambino,  un  Euro  lo  spendi,  poi  i  servizi  sociali  in  

presenza di situazioni particolari e gravi saranno i servizi  che pagano il  

buono con la persona, si  eviterà intanto che ci  sia il  bambino senza il  

buono, con il bambino bianco e quant’altro, dato fondamentale che si dà  

da mangiare a tutti anche a chi non paga, questo deve essere chiaro!  

Va da sé che non è pensabile che si  scarichi sulla *** dei contribuenti  

anche quelli che non pagano o quelli che in qualche modo poi giocano  

anche a fare i furbini, quindi si è disciplinato un attimo, siamo ritornati al  

buono,  alcuni  avevano  chiesto  addirittura,  suggerimenti  dei  genitori,  di  

farci dare una quota fissa, c’erano alcune proposte di quota fissa, tutto  

perché? Perché a parte che noi dobbiamo sapere entro una certa ora, non  

è  pensabile,  quando  si  dice:  lasciata  parziale,  non  è  che  uno  possa  

decidere il mese di settembre ce lo mando, il mese di ottobre no, il mese  

di  novembre no etc.,  se uno tant’è  vero che sotto si  dice “la scelta di  

usufruire del servizio  mensa vale per l’intero anno scolastico, eventuali  

interruzioni dovranno essere comunicate per…” ma questo ci deve essere  

un motivo, non una scelta a capocchia, perché dobbiamo provvedere alle  

derrate alimentari,  dobbiamo provvedere con la cooperativa ad avere il  

personale  in  servizio,  non  è  che  se  al  mattino  100  mamme decidono  

perché  ***  figlio,  noi  possiamo  dire  alla  cooperativa  “lascia  a  casa  gli  

scodellatori,  lascia a casa un cuoco” noi dobbiamo pagare lo stesso e  

vanno a gravare sulla collettività.  
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Noi  pensiamo,  il  regolamento  credo,  prima  di  addentrarmi  perché  poi  

possiamo anche cambiando la parola come dice lei non cambia nulla, lo  

scopo è che non ci sia un albergo che si entra e si esce, un minimo di  

assetto ci vuole, poi è chiaro che se un bambino sta male due mesi non  

pagano perché non vengono dati i buoni, questo è evidente, mi pare che  

con il buono si evita quel timore che avevano di pagare un qualcosa che  

poi non veniva corrisposto che torno a dire per quanto riguarda i trasporti  

è in auge da diversi anni, ancora prima che arrivassi io e nessuno mai ha  

obiettato  nulla,  anzi  pagano o mi  pare trimestralmente  o annualmente,  

pagano un esborso ancora maggiore della mensa e va tutto bene!  

Quindi  ringrazio  dei  suggerimenti  che avete  dato,  per  quanto  riguarda  

addentrarci  in  modifiche  del  regolamento  adesso,  vorrei  capire  cosa  

succede perché questo è il  modus operandi  che viene fatto,  l’abbiamo  

semplicemente codificato in modo che sia scritto che chiunque se lo vede  

scritto va sul sito Internet, quindi a maggior ragione si evitano le circolari,  

poi come tutte le circolari non è intesa bene, c’è una virgola, c’è il punto e  

virgola,  siamo diventati  matti,  abbiamo dovuto rifare due o tre  circolari  

l’anno scorso all’inizio dell’anno.  

Quindi quello che vi invito è a votare questo regolamento, fermo restando  

che se ci saranno delle cose che ce le segnalate le vediamo, siamo qui  

non è… è interesse nostro che la mensa funzioni bene, è un servizio di  

eccellenza perché tutti i genitori, meno uno, a me stanno dicendo che la  

cosa va molto bene, dico meno uno perché ogni volta che lo vedo questo  

ha qualcosa con la mensa che non va! Poi capisco anche che magari non  

so cosa sia successo, chiedete, comunque farò presente quello che mi  

avete detto ai cuochi affinché il dirigente domani si metterà già in contatto  

con, affinché queste cose poi vengano fatte.  

Le derrate alimentari sono tutte di prima qualità, vengono prese tutte di  

prima qualità,  i  cuochi  hanno l’ordine tassativo,  quando il  materiale,  le  

derrate vengono portate se non sono rispondenti  al  capitolato,  devono  

essere  mandate  indietro,  i  cuochi  hanno  ordine  tassativo,  pena  

responsabilità civile e penale loro, tutto quello che avanza deve essere  

buttato via, non si deve trovare nel frigo nulla, che se fossimo in casa lo  

terremo e lo mangeremmo tranquillamente, io per primo, però tutto quello  
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della mensa deve essere buttato, neanche lo possiamo dare alla mensa  

dei  poveri,  quindi  tutti  i  giorni  buttiamo  via  perché  le  norme  sono  

rigidissime  sulle  mense  scolastiche.  La  dieta  è  una  dieta  che  è  stata  

validata dall’A.S.L. quindi le grammature etc., validato dall’A.S.L., poi ci  

sono delle direttive ministeriali che indicano come devono essere fatte le  

diete,  quindi  credo che siamo nel  pieno rispetto della normativa e che  

ovviamente  tutti  i  correttivi  che  si  possono  portare,  adesso  dobbiamo  

anche  vedere  il  prossimo  anno  scolastico  il  ritorno  al  buono,  dove  

arriviamo poi come costi in entrata.  

Calcolando che le derrate alimentari  hanno avuto un incremento o per  

l’Iva o non per l’Iva di almeno 4/5%, noi abbiamo tenuto le tariffe partendo  

da  un  Euro  si  arriva  a  4,50  la  fascia  più  alta  di  Isee,  quindi  

complessivamente le tariffe non sono cambiate, come sono rimaste ferme  

le  tariffe  del  trasporto,  come  tutte  le  altre,  in  un  momento  di  crisi  

particolare  abbiamo  cercato  di…  ovviamente  però  cerchiamo  di  

recuperarle a chi non paga perché ci  sono delle persone che possono  

pagare, facciamo il recupero perché è impensabile che poi prendano in  

giro… le  lamentele  che  ho  avuto,  c’è  della  gente  che  non  paga  e  ci  

prendono anche in giro, questo veramente a chi assolve ai suoi compiti  

compiutamente, si sente preso in giro.  

 

La parola al Cons. Landò.  

 

CONS. LANDO’  

Intanto ringrazio per le spiegazioni sia del Consigliere che del Sindaco, il  

nostro  parere  sul  regolamento  è  sicuramente  a  favore,  però  vorrei  

chiedere una cosa. Siccome le lamentele poi sono concentrate soltanto su  

una delle due scuole, mentre sull’altra nessuno si lamenta sulla qualità e  

anche sulla poca variabilità del menù, siccome vengono da più parti, sono  

venute da tutti noi forse e vale la pena come si è già impegnato a farlo, di  

approfondirlo un po’, comunque voteremo sicuramente a favore.  Avete  

parlato del buono pasto, ho visto sul sito già la deliberazione per quanto  

riguarda i trasporti, ma sicuramente non l’avrò vista io, c’è anche quella  
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del ritorno del buono pasto, è una cosa che come avete detto voi va a  

soddisfare la maggioranza delle richieste che anche noi condividiamo. 

SINDACO - PRESIDENTE  

La parola al Cons. Barbieri.  

 

CONS. BARBIERI  

Come  capirete  dagli  interventi  svolti  non  sarà  un  voto  negativo,  ma  

neanche  positivo,  abbiamo  una  posizione  mediana,  ci  asteniamo.  

Crediamo al Sindaco sul fatto che le eventuali lamentele potranno essere  

oggetto di modifica, sono metodi di lavoro, noi riteniamo che forse certe  

cose  vanno  prese  più  a  monte,  comunque  stiamo  a  vedere,  è  una  

posizione sicuramente aperta e possibilista, però ci asteniamo.  

 

SINDACO - PRESIDENTE  

La parola al Cons. Torchio.  

 

CONS. TORCHIO  

Diciamo che ci sono due ordini di problemi sul discorso delle spese fisse  

che come ha già detto il  Sindaco bisogna tenerle presente perché non  

dare delle regole è anche sbagliato perché non si può ordinare per 300  

bambini e poi ne mancano 20/40/50 la roba va buttata via tutta, io sarei  

stato più drastico e addirittura siamo andati alle 10, ma gli ordini vengono  

fatti il giorno precedente, perciò chi disdice alle 10 la roba comunque va  

buttata via, a parte la pasta forse si può evitare, ma se uno ha ordinato  

350 pezzi di carne, i 20/30/50 che mancano vanno buttati via e questa è  

un’assurdità  nel  momento  in  cui  siamo  adesso  dal  punto  di  vista  

economico, credete che a me è una cosa che mi dà addosso, decidere  

che noi tutti gli anni, solo perché la gente si sveglia la mattina e dice: “oggi  

non ci faccio mangiare mio figlio”, però la roba che quel bambino lì non  

mangia va buttata nella spazzatura e questo a me dà fastidio. Invece, nel  

complesso, il  regolamento, l’ho letto,  mi  sembra abbastanza equilibrato  

anche che sia  giusto  che uno si  iscriva  a un servizio,  visto  che è  un  

servizio a domanda, è giusto che uno si prenoti per avere quel servizio  

pag. 16



perché gli appalti con la cooperativa vanno fatti con un certo periodo, se  

uno  manca  un  giorno  o  due  giorni  va  bene,  ma  non  è  che  uno  può  

decidere: sì  vado, non vado, secondo come si  sveglia la mattina se la  

mamma ha voglia di fare da mangiare o meno, credo che ci sia invece  

bisogno di manifestare un impegno e anche per correttezza al momento  

economico in cui ci troviamo.  

Comunque votiamo a favore.  

 

SINDACO - PRESIDENTE  

Pongo in votazione.  

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Esito  della  votazione:  presenti  n.  16  (assenti  i  Cons.  Brizzolara,  

Chiappara, Daneri, La Cava e Massari), votanti n. 13, astenuti n.  3 (Cons.  

Barbieri, Bardazzi e Nucera), favorevoli n. 13.  
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